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Onorevoli Senatori. – L’introduzione nel

codice penale di norme che tutelino l’am-

biente appare sempre più necessaria anche

per consentire all’uomo di rimanere ancora

milioni di anni in equilibrio con l’ecosistema

della vita sulla terra.

Nella storia del Parlamento la tutela del-

l’ambiente è stata spesso oggetto di studio

e di impegni che non hanno avuto il successo

sperato, né le revisioni costituzionali hanno

consentito l’affermazione di un profilo cosı̀

alto che rendesse più cogente l’impegno a tu-

telarne integrità e valore sociale. Chi pur-

troppo ha compreso il valore ambientale è

stata la criminalità che ha investito energie

e risorse per ferirne l’essenza, assicurando,

con deturpazioni paesaggistiche e inquina-

menti da rifiuti, business da sfruttamenti di

ecoelementi. Soprattutto nel Mezzogiorno si

è messa in pericolosa competizione la ca-

renza cronica di lavoro con l’ansia di svi-

luppo a qualsiasi prezzo ed a qualsiasi costo.

Il concetto di un ambiente che sia risorsa,

che veda, attraverso un equo contempera-

mento di interessi tra agricoltura, industria,

turismo e patrimonio ambientale, la corretta

proiezione futura di una nuova modernità

del Paese, deve essere la premessa per codi-

ficare la materia sotto il profilo penalistico.

Il presente disegno di legge muove da tali

considerazioni e, sulla scia anche di altre

proposte precedentemente elaborate, si pone

il proposito di disciplinare la materia sotto

un profilo penalistico, anzitutto introducendo

nel codice un titolo dedicato ai delitti contro

l’ambiente.

Le ipotesi delittuose di seguito proposte

sono caratterizzate dal fatto di sanzionare

l’esposizione a pericolo (concreto) del bene

ambiente e dalla previsione di un aggrava-

mento della pena per il caso della verifica-
zione del danno allo stesso.

Passando all’esame nel merito, l’articolato
consta anzitutto di una prima disposizione
che introduce otto articoli nell’istituito titolo
VI-bis del codice penale.

Emerge, anzitutto, la definizione, ai fini
penali, del bene giuridico «ambiente» (arti-
colo 452-bis), che costituisce la più impor-
tante novità. Essa mancava nell’ordinamento
vigente ed è stata tracciata attingendo alla
dottrina ed alla giurisprudenza della Corte
costituzionale e della Corte di cassazione in
materia, con estensione del concetto al com-
plesso delle risorse naturali, sia come singoli
elementi che come cicli naturali ed alle
opere dell’uomo protette dall’ordinamento.

Viene poi definito (articolo 452-ter) il
concetto di «alterazione dello stato dell’am-
biente», con specificazione del significato
della «gravità» prevista dalla proposta in
esame e con l’introduzione di specifiche cir-
costanze aggravanti.

Nel proposto articolo 452-quater, è stato
elaborato il concetto di traffici contro l’am-
biente, prevedendo, tra le condotte tipiche,
anche quella di ricevere illegittimamente so-
stanze o energie dannose o pericolose per
l’ambiente.

Gli articoli 452-quinquies e 452-sexies
prevedono, rispettivamente, la «frode in ma-
teria ambientale» e la «commissione in
forma associata».

Tale ultima disposizione rende finalmente
possibile il perseguimento del fenomeno as-
sociativo, finora non perseguibile in quanto
tale, dal momento che non poteva un’asso-
ciazione per delinquere essere finalizzata
alla commissione di reati contravvenzionali.
Tale tipo di associazione è da considerarsi
ad alta specializzazione, in quanto necessita
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dell’apporto di tecnici particolarmente quali-
ficati (ad esempio, chimici, fisici, e cosı̀ via)
e di ingenti supporti finanziari.

Al terzo comma dell’articolo 452-sexies si
disciplina una specifica ipotesi di associa-
zione di tipo mafioso ai sensi dell’articolo
416-bis del codice penale, con la previsione
di un aggravamento della pena di cui alla
detta disposizione, quando il consorzio cri-
minale si finanzi, in tutto o in parte, attra-
verso la commissione di reati ambientali, ov-
vero il controllo di appalti pubblici finaliz-
zati al recupero ambientale.

Nella fattispecie rientrano quindi le mafie
che gestiscono i cicli del cemento e dei ri-
fiuti (si pensi, in particolare, all’affare dell’a-
busivismo edilizio e paesaggistico-ambien-
tale ed alla gestione dei rifiuti), ma anche
quelle che, a volte anche mediante il condi-
zionamento di apparati amministrativi soprat-
tutto locali, acquisiscono il controllo diretto
delle operazioni di recupero dell’ambiente
(si pensi, ad esempio, al solo controllo degli
appalti destinati allo spegnimento degli in-
cendi boschivi).

A tal riguardo, nelle disposizioni proces-
suali contenute nella presente proposta, l’ar-
ticolo 2, al fine di evitare qualsiasi contrasto
con la disciplina procedurale vigente in tema
di associazioni di tipo mafioso di cui all’ar-
ticolo 416-bis, inserisce, con il comma 1, al
comma 3-bis dell’articolo 51 del codice di
procedura penale, un richiamo espresso alla
fattispecie di cui all’articolo 452-sexies, terzo
comma.

All’articolo 452-septies si è inteso intro-
durre un meccanismo di consistente ridu-
zione della pena per coloro che si adoperino
collaborando con le autorità di polizia o giu-
diziaria, allo scopo di evitare il verificarsi di
conseguenze ulteriori alle loro azioni.

Nella disposizione successiva (articolo
452-octies) si sancisce la punibilità dei delitti
di cui agli articoli 452-ter e 452-quater, lad-
dove commessi per colpa.

Nell’ultima disposizione (articolo 452-no-
vies), oltre alla previsione delle pene acces-

sorie di cui agli articoli 28, 30, 32-bis, 32-
ter e 36 del codice penale stesso, è stata
inoltre prevista l’esecuzione dell’ordine di ri-
pristino dello stato dell’ambiente, impartito
con la sentenza di condanna o con la deci-
sione emessa ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale con procedura
da eseguirsi, in caso di inosservanza, a cura
del pubblico ministero, tramite l’ausilio della
forza pubblica e a spese dell’esecutato, e la
possibilità per il giudice di subordinare la
concessione della sospensione condizionale
della pena all’eliminazione del danno o del
pericolo per l’ambiente. Ancora, in caso di
sentenza di condanna o di decisione emessa
ai sensi dell’articolo 444 del codice di proce-
dura penale per i delitti di alterazione del pa-
trimonio ambientale e di traffici contro l’am-
biente, si è stabilito che il giudice può ordi-
nare la confisca delle aree se di proprietà
dell’autore o del compartecipe al reato, ove
l’ordine di rimessione in pristino non sia
possibile o non venga eseguito dal condan-
nato nei termini indicati (per l’ipotesi di
cui all’articolo 452-ter), e dei beni utilizzati
per commettere il delitto, sempre che di pro-
prietà dei medesimi soggetti (per l’ipotesi di
cui all’articolo 452-quater).

È stato poi introdotto (articolo 316-bis del
codice di procedura penale) il sequestro con-
servativo per garantire l’adempimento delle
obbligazioni civili nascenti dai reati ambien-
tali, al fine di assicurare il risarcimento del
danno pubblico ambientale di cui all’articolo
18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, recante
«Istituzione del Ministero dell’ambiente e
norme in materia di danno ambientale».

Viene introdotto l’articolo 321-bis nel co-
dice di procedura penale. Esso prevede il se-
questro obbligatorio da parte della polizia
giudiziaria in caso di accertamento in fla-
granza dei reati contro l’ambiente. Ciò al
fine di incentivare gli operatori di polizia
giudiziaria ad attuare prassi efficaci sul piano
della repressione concreta e dell’assicura-
zione degli elementi di prova. La necessità
di tale fattispecie processuale vale ancor di
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più in materia di trasporti illeciti di rifiuti,
laddove si consideri che la previsione del se-
questro obbligatorio in flagranza si integra
perfettamente con la confisca del veicolo
prevista dal decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, costituendo un efficace stru-
mento preventivo e deterrente per coloro
che operano illegalmente nel settore.

È stato anche previsto l’ampliamento della
composizione delle sezioni di polizia giudi-

ziaria inserendovi agenti ed ufficiali del
Corpo forestale dello Stato. Ciò al fine di
portare nelle sezioni il contributo di espe-
rienze in tema di repressione dei reati am-
bientali acquisite da tale Corpo e di valoriz-
zare una professionalità operativa spesso sot-
tovalutata sul piano dell’indagine di settore,
anche se, nei fatti, diffusa capillarmente sul-
l’intero territorio nazionale ed in particolare
nelle aree naturali protette.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Titolo VI-bis – Dei delitti contro l’ambiente)

1. Dopo il titolo VI del libro secondo del
codice penale, è inserito il seguente:

«TITOLO VI-bis

DEI DELITTI CONTRO L’AMBIENTE

Art. 452-bis. - (Nozione di ambiente). –

Agli effetti della legge penale, si considera
ambiente il complesso delle risorse naturali,
sia come singoli elementi che come cicli na-
turali, nonché il complesso delle opere del-
l’uomo protette dall’ordinamento per il loro
interesse ambientale, artistico, turistico, ar-
cheologico, architettonico e storico.

Art. 452-ter. - (Alterazione dello stato del-
l’ambiente). – Chiunque, in violazione di
specifiche disposizioni, introduce nell’am-
biente sostanze o radiazioni, in modo da de-
terminare il pericolo di una rilevante altera-
zione dello stato dell’aria, dell’acqua o del
suolo, è punito con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa da euro 12.911
a euro 25.823. Agli effetti della presente di-
sposizione, per rilevante alterazione si in-
tende quella che determina il superamento
dei limiti di accettabilità di contaminazione
dell’aria, dell’acqua e del suolo, stabiliti
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

La pena è raddoppiata se i fatti che hanno
determinato la grave alterazione di cui al
primo comma sono commessi all’interno di
un’area naturale protetta, o se dagli stessi de-
riva un pericolo per la vita o per l’incolumità
pubblica.
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Art. 452-quater. - (Traffici contro l’am-

biente). – Chiunque illegittimamente pro-
duce, acquista, cede o riceve a qualsiasi ti-
tolo, trasposta, esporta, importa, procura ad
altri o comunque detiene sostanze o energie
di qualunque natura, che siano dannose o pe-
ricolose per l’ambiente, è punito con la re-
clusione da due a sei anni e con la multa
da euro 12.911 a euro 51.646.

La pena è aumentata da un terzo alla metà
nel caso di importazioni ed esportazioni delle
sostanze, se trattasi di traffici internazionali
o di sostanze radioattive, e della metà se il
fatto è relativo a quantità ingenti delle mede-
sime.

I rapporti tra la fattispecie di cui al primo
comma del presente articolo e quelle sanzio-
nate ai sensi del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in tema di rifiuti, sono regolati
secondo il principio di specialità indicato
nell’articolo 15.

Qualora i fatti di cui al primo comma del
presente articolo abbiano provocato una
grave alterazione dello stato dell’ambiente,
di cui all’articolo 452-ter, si applica tale di-
sposizione, con le aggravanti o le attenuanti
ivi previste, ove applicabili.

Art. 452-quinquies. - (Frode in materia

ambientale). – Chiunque, al fine di commet-
tere taluno dei delitti previsti dal presente ti-
tolo, ovvero di conseguirne l’impunità,
omette o falsifica in tutto o in parte la docu-
mentazione prescritta dalla normativa am-
bientale ovvero fa uso di documentazione
falsa, è punito con la reclusione fino a quat-
tro anni e con la multa fino a euro 10.377.

Art. 452-sexies. - (Commissione in forma
associata). – Chiunque fa parte di un’asso-
ciazione formata da tre o più persone allo
scopo di commettere taluno dei delitti previ-
sti dal presente titolo, è punito, per il solo
fatto di partecipare al sodalizio, con la reclu-
sione da due a sei anni.

I promotori, gli organizzatori, i capi, non-
ché coloro che, coscienti dello scopo associa-
tivo, forniscono i mezzi finanziari o prestano
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consulenze tecniche all’associazione sono
puniti con la reclusione da tre ad otto anni.

Se l’associazione è di tipo mafioso ai sensi
dell’articolo 416-bis, coloro che vi parteci-
pano sono puniti con le pene previste dal
predetto articolo aumentate di un terzo, se
le attività delle quali gli associati intendono
assumere o mantenere il controllo siano fi-
nanziate, in tutto o in parte, con il prezzo,
il prodotto o il profitto di reati contro l’am-
biente, l’assetto del territorio e le bellezze
naturali protette, ovvero se le attività econo-
miche, le autorizzazioni, gli appalti ed i ser-
vizi pubblici, che l’associazione intende ac-
quisire in modo diretto o indiretto, siano de-
stinati alla protezione o al recupero dell’am-
biente.

La pena è aumentata se il numero degli
associati è superiore ad otto.

Art. 452-septies. - (Ravvedimento ope-

roso). – Per i delitti previsti dal presente ti-
tolo, le pene sono diminuite da due terzi
alla metà per chi si adopera al fine di evitare
che l’attività delittuosa venga portata a con-
seguenze ulteriori, anche aiutando concreta-
mente l’autorità di polizia o l’autorità giudi-
ziaria nella ricostruzione del fatto e nella
scoperta degli autori dello stesso.

Art. 452-octies. - (Delitti colposi contro
l’ambiente). – Quando sia commesso, per
colpa, taluno dei fatti previsti dagli articoli
452-ter e 452-quater, si applicano le pene
ivi rispettivamente stabilite, ridotte da un
terzo alla metà.

Art. 452-novies. - (Pene accessorie). –

Alla condanna di cui al presente titolo conse-
guono le pene accessorie di cui agli articoli
28, 30, 32-bis, 32-ter e 36.

Il giudice, con la sentenza o con la deci-
sione emessa ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, ordina il ripri-
stino dello stato dell’ambiente, ove possibile,
con procedura da eseguirsi, in caso di inos-
servanza, a cura del pubblico ministero tra-
mite l’ausilio della forza pubblica a spese
dell’esecutato, e può subordinare la conces-
sione della sospensione condizionale della
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pena all’eliminazione del danno o del peri-
colo per l’ambiente.

In caso di sentenza di condanna o di deci-
sione emessa ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, il giudice ordina
la confisca, per l’ipotesi di cui all’articolo
452-ter, delle aree se di proprietà dell’autore
del delitto o del compartecipe al reato, ove
l’ordine di rimessione in pristino non sia
possibile o non venga eseguito dal condan-
nato nei termini indicati, e, per quella di
cui all’articolo 452-quater, dei beni utilizzati
per commettere il delitto, sempre che di pro-
prietà dei medesimi soggetti».

2. Il decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare previsto
dall’articolo 452-ter del codice penale, intro-
dotto dal comma 1 del presente articolo, è
emanato entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 2.

(Norme processuali)

1. Al comma 3-bis dell’articolo 51 del
codice di procedura penale, dopo le parole:
«416-bis», sono inserite le seguenti: «, 452-
sexies, terzo comma,».

2. Dopo l’articolo 316 del codice di proce-
dura penale, è inserito il seguente:

«Art. 316-bis. - (Sequestro conservativo
per garantire l’adempimento delle obbliga-

zioni civili nascenti da reati ambientali). –
1. Il pubblico ministero chiede, in ogni stato
e grado del processo di merito per l’accerta-
mento di delitti di cui al titolo VI-bis del co-
dice penale, il sequestro conservativo ai sensi
dell’articolo 316, al fine di evitare che man-
chino o si disperdano le garanzie per il risar-
cimento del danno ambientale, di cui al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
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3. Dopo l’articolo 321 del codice di proce-
dura penale, è inserito il seguente:

«Art. 321-bis. - (Sequestro per reati con-
tro l’ambiente). – 1. In caso di flagranza
dei reati previsti dal titolo VI-bis del codice
penale, ovvero da specifiche disposizioni di
legge a tutela dell’ambiente, il sequestro del-
l’area interessata, dei mezzi e dei beni serviti
all’esecuzione del reato è obbligatorio da
parte dell’organo di polizia giudiziaria accer-
tatore».

4. Al comma 1 dell’articolo 5 delle norme
di attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché
del Corpo forestale dello Stato per i reati di
cui agli articoli 452-ter, 452-quater e 452-se-
xies del codice».

5. Alla lettera l-bis) del comma 2 dell’ar-
ticolo 380 del codice di procedura penale,
dopo le parole «416-bis», sono inserite le se-
guenti: «e delitto di cui al terzo comma del-
l’articolo 452-sexies».
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